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ENERGICO DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA C.O.I.L. A TORINO 

Forte monito di Di Vittorio 
alle velleità fasciste dei monopoli 

La chiusura della Conferenza economica - Le responsabilità della FIAT - Chi finanziai! neofascismo? 
• DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' TORINO, 8. — Con un grande 
discorso di Giuseppe Di Vittorio — 
un discorso di grandissimo rilievo 
razionale — si è conclusa stamani 
al Teatio Carignano la conferenza 
economica per la ripiesa produttiva 
della Fiat. 

Nella pìiina paltò del t>uu discor
do. pronunciato davanti ad un pub
blico foltissimo che il Carignano 
era incapace a contenere e che 
stiaripava perciò fino a gremire la 
piazza antistante. Di Vittorio ha 
•sottolineato il successo della eon-
feienza, alla qual e la parte padro
nale non ha voluto partecipare 
adducendo pretesti che rivelano 
solo gli ostinati preconcetti anti-
opeiai che ne guidano l'azione. A 
oue>to pioposito Di Vittorio ha re
spinto con enei già e indignazione 
le ridicole e pazzesche accuse rivol
te ai lavoratori di voler <• scardi
nai e» le aziende che rappresenta
no la loro vita, il loro orgoglio, la 
vita e l'orgoglio di tutta la nazione. 

Con non minoie indignazione Di 
Vittorio ha rigettato le ignobili 
insinua/ioni di parte della stampa 
a proposito dell'efferrata uccisione 
dell'ing. Codecà. La piontezza con 
cui è stata montata e sostenuta la 
calunniosa campagna contro le or
ganizzazioni dei lavoiatori — ha 
detto il Segietario confederile — 
ci autorizza a sospettare l'esistenza 
di un preordinato piano provocato
rio da parte dei nemici della c!a«e 
operaia. 
- Successivamente Di Vittorio ha 
riassunto le due posizioni contrap
poste rivelate dalla conferenza eco
nomica: l'attuale indirizzo <Iel pa
dronato FIAT, tendente al conte
nimento della produzione nei limiti 
delle attuali capacità di assorbi
mento del mercato. e all'attesa del
le commesse militari, e l'indirizzo 
pioposto dai C. d. G. e dai Sinda
cati. tendente ad allargare il mer
cato. la clientela, sia nel campo 
delle autovettuie che in quel'o del
le macchine agricole. Sui dettagli 
delle nostre proposte — ha detto 
Di Vittorio — siamo pionti a di
scutere. anzi ci teniamo ad aprire 
il dibattito. Ma da che parte stia 
l'interesse del paese e della stessa 
Fiat non dovrebbe esser dubbio. Si 
oppone al'a soluzione da noi pro
posta, "l'interesse di un ristretto 
gruppo di monopolisti? Ebbene, si 
applichi allora la Costituzione Re
pubblicana. la quale impone alla 

ifUUÌ 
lì P o p o l a // flinrmde di Oc 

Ciasperi, occupandosi di Mat
teotti. scriuc che il martire 
fu < niftinta dell'odio delle fa
zioni .. Strano! Sui. e ( on noi 
tutta l'Italia; credevamo che 
Matteotti fosse staio vittima 
dei fascisti, tali e quali, tori 
nomi e cofinomi. Ma la formu
la - l'odio delle fa/ioni -> è co
moda e meno impeznatina. per 
chi. tome la D. C. si trova 
a fìover fare il doppio iioco 
ira fascismo e antifascismo e. 
in questa partita bara ai dan
ni dell'antifascismo, passando 
le carte sotto il tavolo al 
tompare del MSI. E >i sareb
bero irritali, probabilmente, i 
t ovipari fascisti se il Popolo 
avesse ricordato the Matteotti 
fu ucciso da loro per tener 
fede alle stesse istatue e pa
triottiche - e < nazionali - per 
cui fu uct iso Gramsci e per 
le quali Jacques fìiiclns ogni 
r imprigionalo. Ma tant'è. /^i 
D. C. ha una vecchia espe
rii w.i in materia di ipocrita 
fariseismo, nei confronti del 
• patriottismo > fascista Iri
datelo a domandare n Citign-
llinj — e\-snttosesretario di 
Mussolini. — Oppure doman 
datelo a Mis*iroìi. uno del 
primi arrivati tra i transfu
ghi del liberalismo in prò del 
cleriio-fateismo. In minciden-
7.i fon il Popolo. i7 Vifsiroh 
ieri ha terminato un lunto ar
ticolo sulla < Lesse *»ceiba * 
(definita * un errore necessa
rio-) invitando i fascisti a 
non scaldarsi troppo perchè 
tanfo, csli dice, questa lesse 
antifascista non e sarà mai ap
plicala -. Vecchia usanza ila-
liana. questa: c'era anche un 
pessimistico proverbio che In 
diceva: < I ojrgr fiorentina, fat-
t.i la ^ r a >fatta la matt ina • 
Ma stiano cauli gli < antifa
scisti* del Popolo e dei Mc*-
«asrjrcro. C*c forza sufficiente 
nel popolo italiano per far* 
applicare le leggi in propria 
difesa Contro chiunque. 

proprietà privata di assolvete ad 
una funzione sociale 

E a questo punto Di Vittorio ha 
affrontato direttamente la questio
ne dell'atteggiamento del giuppo 
dirigente del monopolio FIAT, del 
suo comportamento all'interno de
gli stabilimenti e fuori. Siamo giun
ti ai divieti di svolgere attività sin
dacali di qualsiasi tipo, siamo alle 
punizioni e ai licenziamenti arbi
trari, discriminatori, politici. Dove 
si vuole arrivare? Si vuole fasci
stizzare la FIAT? Non posso crede
re, dice Di Vittorio, che tutti i di
rigenti della FIAT approvino que
sto atteggiamento di disprezzo ver
so i lavoratori, approvino la situa
zione di tensione, di terrorismo che 
si vuole instaurare alla FIAT. Si 
vuole che gli operai non abbiano 
più coscienza, che si trasformino in 
automi, in attrezzi, in bestie da la
voro? Liberatevi da questi sogni, 
- esclama l'oratore tra grandi ap

plausi — la libertà di coscienza, 
di pensiero, di espressione, di orga
nizzazione, è parte integrante ed 
essenziale della personalità umana: 
i lavoratori se la son conquistata 
con la lotta, nessuno si illuda che 
possano rinunciarvi. 

Il discoi so a questo punto si al
larga. Alcuni successi raggiunti dai 
raggruppamenti neofascisti nel Me
ridione — dice Di Vittorio — di
mostrano che una parte delle classi 
padronali e feudali de! Sud ha r i 
preso a finanziare i fascisti, spe
rando di r iprodurre una situazione 
analoga a quella del ventennio. 
Una parte della classe industriale 
italiana si pone ora sulla stesso 
via? Non posso crederlo — incalza 
il Segretario della C.G.I.L. — non 
sarebbe conveniente per nessuno 
lasciarsi travolgere da tendenze di 
questo genere. Fate attenzione-
quando non ci si mette »u| terreno 
del sano sviluppo produttivo — pur 

Il PRI confessa 
lo scacco elettorale 

Larga risonanza del comunicato della Direzione 
del PCI - Assicurazioni di Missiroli ai neofascisti 

Largo mietesse ha destato nel 
Paese il comunicato della direzio
ne del PCI. che invita i cittadini 
ed i lavoratori di tutte le opinio
ni a «afforzare l'unità democrati
ca ed antifascista. I commenti di 
gran parte della stampa appariva
no ieri sensibilmente v toccati dal
la precisa analisi della situazione 
italiana contenuta nella dichiara» 
z'.one del PCI alla quale tuttavia 
la Dilezione democristiana non ha 
saputo contrapporre che il rinno
vato intento di proseguire nella 
sua politica di divisione .del pae
se. e di minaccia alle libertà de
mocratiche. 

La stampa più vicina a! gover
no inoltre ha precisato ulterior
mente ieri quali siano gli scopi 
che il governo e la D.G. perse-
euono utilizzando • la legge contro 
:1 neo-fascismo. Il discordo pro
nunciato alla Camera dal Mini
stro Sceiba era stato esplicito nei 
suoi attacchi contro le forze po
polari e nel suo tentativo di por
le sullo stesso piano dei neo-fa-
SCistl. 

' Ieri il Messaggero, il quotidiano 
più vicina al Presidente del Con
igl io, Ì:Ì un articolo dovuto a Mis
siroli. definisce la legge contro il 
neo-fascismo « un errore necessa
rio », fa comprendere che i diri-
penti clericali sono stati costretti 
ad appoggiarla malgrado fossero 
Ci diversa opinione, ed afferma: 

E' augurabile che la legge Scei
ba non debba mai essere applica
ta ». Tutto ciò — prosegue in so
stanza Missiroli — potrà avveni

re ad una sola condizione: che i 
neo fascisti aiutino De Gasperi 

La direzione del PRI, riunitasi 
ieri, non si è preoccupata invece 
molto che la legge contro il neo
fascismo sia o non sia applicata. 
Essa ha discusso l'esito delle re
centi elezioni ed ha constatato 
che « situazioni di crisi interna » 
del partito hanno provocato, spe
cialmente a Roma, sensibili per
dite dello elettorato repubblicano. 

coi rischi e coi sacrifìci che questo 
comporta — fatalmente si precipita 
nella repressione, nel supersfrut-
tamento e, di 11. alla tentazione di 
ricostruire il fascismo, il passo è 
breve. Ma toglietevi dalla testa che 
si possa tornare facilmente al 
1921-'22. 

Toglietevelo dalla testa, per il 
bene di tutt i! Ogni tentativo di 
colpire la democrazia, ogni tenta
tivo di riscossa neofascista pagato 
coi miliardi dei grandi agrari e dei 
grandi capitalisti, avrebbe il solo 
risultato di far correre all 'Italia il 
rischio supremo della guerra civile. 

Le donne italiane hanno pianto e 
sofferto troppo, gli italiani hanno 
versato troppo sangue, il paese ha 
subito troppe distruzioni: è il no-
«tro stesso senso di umanità che ci 
Ingiunge di fare tutto il possibile 
por allontanare dalla nostra patria 
un'eventualità di questo genere. Ma 
ee. nella nuova situazione storica, 
Il fascismo volesse rialzare la testa, 
ebbene — afferma Di Vittorio, t ra 
grandi, rinnovati applausi — le 
cose non andrebbero liscie. Noi, 
avanguardia del progresso, della 
civiltà, di tutto ciò che rappresen
ta. la speranza di una vita migliore, 
sapremo rispondere come costoro si 
meritano. E, ammaestrat i dall 'espe
rienza, non ce la prenderemmo solo 
coi disgraziati scesi in piazza col 
manganello: ce la prenderemo con 
qualcun'altro, con chi ce li ha man
dati. con chi li ha pagati . 

Perciò Di Vittorio ha rivolto un 
appello a tutti , compresa la Dire
zione della FIAT e tut t i gli indu
striali, perchè chiunque nutra illu
sioni di questo genere se ne liberi 
immediatamente, per. carità di pa-' • 
t r is . La conclusione del discorso è 
stato un alto richiamo all 'unità, r i 
volto ai lavoratori di tutte le cor-
renti^ e a tutti I ceti produttivi; 
quell'unità che, sola, può sbar rare 
la strada ai ri torni reazionari e 
aprire al paese un futuro di benes
sere. di lavoro e di pace. 

Prima cri Di Vittorio avevano 
parlato il prof. Vezio Crisafulli, il 

tecipaie alla duleiminazione degli 
indir i /n produttivi aziendali, il Se
gretario della Camera del Lavoio. 
Sulotto, il piesidente degli aitigiani 
torineòi. Vergnano. e altri. La con
ferenza economica si è chiusa con 
l'unanime approvazione di una mo
zione conclusiva. 

LUCA TAVOLINI 

Lx\ LOTTERIA DI MONZA 

Venduto a Roma il biglietto 
vincitore dei 40 milioni 

MONZA. 8. — Ecco l'elenco dei 
biglietti vincenti nella Lotteria del 
Gran Premio di Monza. 
- l.o premio (40 milioni) N 93735 
venduto a Roma. 

2.o premio (5 milioni) G 55(553 
venduto a Potenza. 

3.o premio (2 milioni e mezzo) 
H 13741 venduto a Palermo. 

FAUSTO TRIONFA 

1/aiioU'osi di Coppi (Telefoto all'* Unità 

La classifica 
generale 

Ecco la classifica gene
rale del XXXV Giro di 
Italia: 

1) Coppi ore 114.38*43" 
2) Magni a 9'18" 
3) Kubler a 9*24" 
4) Zampini 
5) Bartali 
6) Ockers 
7) Astrila 
8) Koblet 
9) Geminiani 

10) Albani 
11) Zampieri 
12) Pasotti 
13) Close 
14) Roma 
15) Rossello V. 
16) Padovan 
17) Corrieri 
18) Minardi 
19) Brasola E. 
20) Rossello V. 

a 10*29M 

a 10*33" 
a 10'58" 
a 14*30" 
a 14*38'" 
a 16'44" 
a 18*14" 
a 18'52" 
a 22'32" 
a 2 3 0 5 " 
a 23*57" 
a 24*29" 
a 25*56** 
a 26'27" 
a 26*59' 
a 28*02" 
a 28 '53" 

L'ITALIA REPUBBLICANA CELEBRA IL SUO EROE POPOLARE * 

Garibaldi commemorato a Caprera 
La presenza eli Einaudi — Migliaia di partigiani delle divisioni «Gar iba ld i» partecipano 
alici grande manifestazione di unità repubblicana davanti alla tomba del grande Condottiero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LA MADDALENA, 8 — Giuseppe 
Garibaldi è stato oggi solennemen
te commemorato nel 70. Anniver
sario della morte, a Caprera, in 
presenza del Capo dello Stato. 

La celebrazione ufficiale tenuta 
dal Capo dello Slato in onore di 
Garibaldi ha coinciso con un gran
de raduno di Garibaldini prove
nienti da tutt'Italia, raduno pre-

quale aveva dimostrato il dirittoIparato dalle organizzazioni popò-
costituzionale dei lavoratori a pa r - l ' a r i . / portil i democratici e le or

ganizzazioni di massa avevano in
fatti invitato ullu manifestazione 
tutti i cittadini maddalenini, i pel
legrini provenienti dalla Sardegna 
e dal continente, e i reduci gari
baldini, per rinnovare quel » pel
legrinaggio » che secondo una tra
dizione aveva luogo da anni e 
che era stato interrotto a cutixri 
delle vicrnde belliche. 

Dal canto loro i giovani.della lo
cale sezione della FGCI, in colla
borazione con l'Unione Donne Sar

de e con lu Sezione comunista, u-
veva.no preparato un vasto pro
gramma di assistenza per i pelle
grini giunti a testimoniare, davan
ti alla tomba di Garibaldi, la fe-
delui all'azione risorgimentale e 
specialmente al movimento che di 
quella azione espresse l'aspetto più 
popolare. 

Così ben presto stamani il 
uiune di La Maddalena — conqui
d a to nelle recenti elezioni ammi
nistrative dalle iorze popolari, — 

co-

Duclos accusa il giudice istruttore 
di complicità col provocatore Pinay 

Imbarazzato silenzio di un magistrato - "Il vostro dossier non regge ad un esame onesto,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8 — Mentre crolla nel 
ridicolo l"a:-surda accusa di •• com
plotto contro la sicurezza interna 
dello Stato - lanciata contro Jac
ques Duclos. il governo francese 
cerca diversivi e fabbrica una se
conda più ignobile e romanzesca 
storia. Questa volta la provocazio
ne diretta in forma impersonale 
contro •• i comunisti -. dovrebbe ac
creditare un •• complotto contro la 
sicurezza esterna dello Stato», 

A BORDO DI UN AEREO A REAZIONE 

Scomparso durante un volo 
il comandante della RAF a Suez 
NICOSIA. 8 — 1! vice mare

sciallo' dell'aria britannico David 
Atcherly non è rientrato alla ba
se da un volo di addestramento 
nella zona tra J! canale d. Suez 
e l'isola di Cipro. Atcherly, che 
comandava le *forzc aeree inglesi 
della zona di Suez, aveva preso 
posto su un veloce aereo a rea
zione « Meteor » e, dopo aver sor-
\o!aio la zona del Canale, aveva 
puntato in direzione di Nicosia. Il 
comando della RAF di Cipro, do
po aver atteso lungamente l'arri
vo del vice maresciallo, ha dato 
l'allarme a tutte le basi aeree 
della zona. Le ricerche effettuate 
immediatamente da aerei ameri
cani, turchi, inglesi e israeliani 
non hanno dato finora alcun ri
sultato. Il Ministero inglese del
l'aeronautica ha pertanto emesso 
un comunicato con il quale At
cherly viene dato ufficialmente 
rome disperso. 

mili tante, i compagni Giuseppe 
D'. Vittorio, segre tar io della 
CGIL. Giovanni Roveda, segre
tario della FIOM, sen. Gino Ca
stagno. sen. Celeste Negarville-
on. Mario Montagnana , Della 
Motta, della segreter ia nazionale 
della FIOM. Vais. Sulot to . Paon -
ni. Gravina . Borgogno ed al t r i . 

Hanno par la to Di Vittorio e 
Roveda. esa l tando l'eroica lotta 
condotta dal compagno Pizzorno 
duran te la guer ra di Liberazione. 

Jacques Dado* 

vale a d i re un complotto d: -p.la
naggio Siamo in pieno ci.ma d; 
- compìottomania - che fa ^punta-
re come funghi in tutta la Fran
cia strane congiure, utili a Pinay 
per mascherare ; suo: arb.tr.i an
tidemocratici. 

L'ultima montatura ha crcnciiO 

La medaglia d'argento 
al compagno Pizzorno 
TORINO. 8. — La FIOM Na

zionale ha ieri voluto celebrare 
la medaglia d'argento conferita 
al valor partigiano al compagno 
Pizzorno, segretario della FIOM. 
Al pranzo svoltosi in un locale 
di Torino, hanno preso parte, 
stretti attorno al nostro valoroso 

Il Consiglio dello Pace 
contro gli arbitri in Francia 

PRAOA, 8 — La sogrstsria dei Con»i«lio Mondiate d«IU Pace ha 
diramato la Mcwanta diehiaraziona; «Abbiamo appraao con emoziona 
la notizia daH'aziona intraoraaa contro il Consiglio Nazionale dal mo
vimento frante— della Paee e delle altre misure dì reproasione adot
tate in Francia eentro il Movimento della Pace. 

Il tentativo di mettere a taeere le «ere aspirazioni del popolo fran
cese interessa tutti i popoli, pershè à asino di un agiawamento della 
minasela di ««erra- Per le forte che si opponaono alla distsnsions dslla 
•ituszion* internazionale e alla soluzione pacifica dei disaccordi fra lo 
nazioni, la lotta dot popolo franasse rappresenta un ostaselo di enorme 
importanza Questa è la profonda ragiona che spinse queste stesse 
fora* a minacciare acci in Francia tatt i coloro ohe, pur di diversa 
aretina assiale, sgiassns insismo a alla lave avi clama par difendere 
la poca. Quals ohe sia il protjsto avanza** par iniziare la ispissslons 
sanila il Movimento riamate aatla Paca, h> sensegwenz* paesano 
malto travi par tat t i I papali». 

con l 'interrogatorio di Duclos da 
parte del Giudice istruttore, inter
rogatorio che 5i è trasformato in 
una ìequisitoria del .segretai io del 
PCF contro gli arbitrii e le pro
vocazioni del governo. 

•• Una volta ancora ». cy.; ha di
chiarato con forza al giudice, 
•• viene confermata l'e.^ttezza del
la formula che fu utilizzata un 
giorno dal vecchio .•••ocialî ta Jules 
Guesde: " E' più facile trovare de; 
gendarmi per arrestarci e dei giu
dici per condannarci che degli ar
gomenti per risponderci ". 

- Voi, signori guidici, avete ac
cettato la grave re.-"ponsabihtà di 
commettere l'abuso di potere di cui 
il governo ha bisogno, ma. in que
sto momento della ,-tor.a del mon
do, in cui si producono e devono 
prodursi tanti cambiamenti, le onl-
tive azioni rischiano di non esaero 
redditizie pe r molto tempo. Quan
to a me, io compaio davanti a \ o i 
con la coscienza tranqu.IIa. Io non 
sono certo, signori ; iud,r. . che la 
vostra coscienza sia tranquilla co
me, la mia. perchè M : <apeie che 
il vostro do-sier rari rr . ' .^p a ur. 
e--amc onesto -. 

Incontratasi con :a mogLe dopo 
l 'interrogatorio. Duci t i le ha rac
contato diffusamente i particolari 
del suo incontro col g ud:.ce. e le 
ha descritto l'atmo-fera in cui < — 
so si è svolto: » Mi sono spiegato 
con forza e con una passione tanto 
più logica in quanto .^ tratta di 
smascherare un' odiosa mac-ch'r.a-
zione poliziesca. 
• -> A un certo momento. nv> lgei -
domi al giudice, gli hr> d e t t o : 
" Guardatemi negli occhi, signor 
giudice, e di temi se credete a que
sto complotto! ". . 

- Gli occhi del giud.ee «-. sonc 
abbassati -. 

Ker chi si é reso conto dei -nate
mi impiegati in questi giorni dal 
governo francese e della sua po
litica. è chiaro che quest'ultimo 

Attacchi aerei francesi 
sul territorio della Cina 

HONG KONG, 8. — L'agenzia 
«Nuova Cina» ha affermato oggi 
che aerei francesi operanti sull'In-
decina hanno frequentemente bom
bardato e mitragliato il vicino ter
ritorio della Cina. Secondo l'agen
zia, nei 17 mesi fino all 'aprile scor
to gli aerei francesi hanno com
piuto 183 voli ani terri torio cinese 
uccidendo o ferendo 8 cinesi. 

può fabbricare tutti i piani che 
vuole, metterle dove vuole e poi, 
naturalmente, 

Il vero >cop» del governo de! i e -
Jto è quello di impedire con nuovi 
soprusi il funzionamento legale 
delle organizzazioni democratiche. 

Lo dimostrano ì nuovi arre-t i di 
militanti sindacali, i saccheggi e i 
vandalismi commessi, le i^rr.iiure 
fatte saltare, le autent:ch»; r;:z7.e. 

Alla sede dell'agenzia deil'U F.I. 
(Unione Francese di Informazwe), 
un poliziotto si è fermato r l ' iwi t i 

a una telescrivente e, con l 'aria di 
chi ha trovato finalmente quel che 
voleva, ha chiesto con energico ci 
piglio: > Cosa è questa macchina 
da scrivere che scriv e da sola? » 
Quindi, impossessandosi di una par
te del rotolo, ha gridato: « Ecco il 
teato cifrato! •». Non era altro che 
uno di quei fogli che le tele^cii-
venti, quando non marciano bene, 
riempiono di lettere all'impazzata: 
una sene di » Z » e di • W >• inter
rotta da numeri alla nnfu>a... 

GIUSEPPE BOFFA 

I piccioni di Pinay 

PINAY: Attentu., attenti anche « questi... Jvon sì può mai sapere— 

ha vinto le sue strade riempirsi at 
migliaia di camicie e fazzoletti COÌ-
*i, quelle dei vecchi garibaldini 
dell'>< Eroe dei due mondi » e quel
le dei giovani che ne perpetuano 
il vivo ricordo e la tradizione re
pubblicana. Commovente ù stato lo 
arrivo dei garibaldini siciliani. 

Non era ancora l'alba quando la 
nave veniva avvistata dal porto e 
vna numerosa folla si raccoglieva, 
per festeggiare « garibaldini. Jn /a i -
ti, alle ore 7, la nave « Trapani »" 
uttraccaua al porto, sbarcando mille 
garibaldini m camicia rossa. 

Alle ore 8, un grande corico 
di circa 4 nula persone, zi è «iod

io verso Caprera, preceduto da un 
numeroso stuolo di bandiere delle 
organizzazioni democratiche^ e al 
canto degli inni partigiani e pa 
triottici. Si notavano nel corteo i 
rappresentanti delle Sezioni parti
giane garibaldine di Modena, Fer
rara, Rimini, Torino, Civitavecchia, 
Roma, Perugia, e la banda musi
cale di Assist. 

Poco dopo le 10, a bordo delia 
corazzata ~Andrea Daria» giunge
va Luigi Einaudi insieme con il 
vice presidente della Camera, e al
tre autorità del governo e dello 
Esercito. 

Da La Maddalena, il Presidente 
della Repubblica, con il consigliere 
di Stato avr. Carbone, con il ge
nerale Marazzani e con le altre au
torità. ha raggiunto la --casa di 
Garibaldi - di Caprera. Clelia Ga
ribaldi. l'ottantacinquenne figlia 
dell'* Eroe dei due Mondi » e ài 
Francesca Armosino riceveva l'o
maggio dei conrenuti . 

I familiari di Garibaldi hanno 
ricevuto il Presidente della Repub
blica e la signora Ida Einaudi sul
la soglia della casa. Un reparto mi
sto rendeva gli onori militari. Lui
gi Einaudi e le autorità hanno rag
giunto la tomba dell'Eroe, e hanno 
sostato davanti ad essa in raccogli-
mento, dopo aver deposto corone 
di nlinro. Fomaziczi di nsrcz sol
carono il cielo, in segno di omag
gio una banda suonava I'« Inno di 
Garibaldi ~. 

Poi, Luigi Einaudi, sempre ac
compagnato da Donna Clelia, dai 
familiari dell'Eroe e dalle autori
tà ha compiuto una visita nel mu
seo, attiguo alle casa, ove sono 
raccolte le memorie più care di 
Giuseppe Garibaldi. 

n Capo dello Stato ha quindi 
presenziato la commemorazione u/« 
ficiale tenuta dal senatore Spallici 
ci su di vn ps!cs eretto presto 3 
pino che Garibaldi piantò H 16* feb
braio del 1*67, fl giorno della n a 
scite di Clelia. All'apparizione del 
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